Introduzione tavolo Servizi sociali

Bella idea trovarci insieme per costruire insieme una linea di amministrazione che sia buona ma non subalterna al comune senso del Centro Sinistra neoliberista

a) della politica autonoma e separata da chi si rappresenta e che ci da mandato;

b) dei bilanci in equilibrio e  dei tagli purchessia perché lo dice  la regione- alla quale l’ha detto il governo –a cui l’ha detto Maastricht dell’Europa dei capitali –alla quale l’ha detto il Fondo Monetario Internazionale  con la Banca Mondiale  i quali a rovinare economie e distruggere lo stato sociale si son esercitati con i paesi del terzo mondo e dell’est ed ora si dilettano nel cuore dei paesi ricchi nel creare  vecchie e nuove povertà;

c) delle privatizzazioni a qualunque costo e sottocosto di tutto ciò che viene a tiro:dalle case di riposo ,ai nidi, alla sanità,ai beni comuni…

d) dell’indebolimento del welfare  e del lavoro pubblico;

e) della personalizzazione della politica  di cui le trasmissioni sui Consigli Comunali  di Biella e della Provincia  sono la triste icona;

La nostra buona politica  non può non partire  da elementi di inchiesta sulle condizioni materiali di vita , sulle idee e sui modi di pensare  dei soggetti che ci interessano, tenuto conto  che con la  crisi strutturale del territorio  e la fine del distretto tessile  siamo in una fase di transizione  che ci impone di spenderci  per non subire  decisioni dall'alto e da destra

I nostri soggetti di riferimento non sono  la generica “gente”, ma gli sfruttati vecchi e nuovi che interrogano la politica e le istituzioni locali :

· i lavoratori  dipendenti nei vecchi e nei nuovi luoghi di lavoro, della fatica dei cantieri edili Biellesi dove si muore ,e dove il lavoro nero striscia sotto le gru  e parla rumeno  o arabo,

· delle fabbriche  rimaste dove faticano per pochi soldi le/gli operaie/i 

col contratto dell’industria fianco a fianco  con  le operaie delle Cooperative sottopagate   o interinali e precarie;

· delle Case di Riposo dove le rette sono alte,i salari del personale bassi e la qualità della vita degli ospiti altrettanto;
· nei call center  o negli sterminati supermercati dove nuovi capetti mettono su tragiche farse modello giapponese dove si fa finta di fare squadra mentre le società si appropriano del lavoro immateriale fatto di relazioni,conoscenze, esperienze  soprattutto di giovani donne e ragazzi;

I soggetti che ci interessano sono i soggetti più deboli perché la politica sia strumento utile per  ritrovare  la loro possibile autonomia ed autodeterminazione,la loro dignità ,i loro diritti ,ma soprattutto la partecipazione condizione prima della libertà ed occasioni di auto organizzazione.
· gli anziani non autosufficienti   istituzionalizzati  in luoghi chiusi dove la qualità della vita non è sempre garantita, ma il business si  e lo sfruttamento delle assistenti pure;

· i cittadini detenuti  che vivono separati, segregati e nascosti  una condizione  di negazione di  diritti umani oltre che di cittadinanza, a cui la società Biellese offre poco quanto a lavoro, salute,vigilanza futuro senza sbarre;

· le migranti ed i migranti, badanti, operai che hanno scelto il Biellese per vivere e che questo territorio può  accogliere come opportunità, ricchezza della diversità, a cui riconoscere cittadinanza e voto contro la tendenza fascista e leghista  che li considera semplice ed utile forza lavoro da espellere quando non garba più, non –persone dunque; con loro  anche dai banchi delle istituzioni si dovrebbe affermare come le compagne ed i compagni prima di noi “NOSTRA PATRIA è IL MONDO INTERO, NOSTRA IDEA è LA LIBERTA’”
· nomadi  cui sarebbe semplice  offrire un campo attrezzato e degno  ;
· i cittadini più piccoli, i bambini a cui regolarmente si promettono città a loro misura e servizi, salvo poi ritenerli un costo da restituire alla famiglia in tutto e per tutto; 

· gli adolescenti  cui abbiamo regalato il vuoto dei non luoghi del consumo e che ci stupiscono  quando la cronaca  racconta di aggressività, bullismo, razzismo  e violenza, anche nella nostra isoletta felice senza centri per incontrarsi suonare e comunicarsi emozioni ed esperienze, ma solo vasche da percorrere come una grande ora d’aria nei recinti delle merci; si sente la mancanza di scuole di musica, danza, arte magari  comunali  gratuite o a prezzi politici; piazze vivibili case del popolo accoglienti…mense popolari  a prezzi politici che non siano le mense dei poveri ma dove attorno ai tavoli si trovino studenti, pensionati, casalinghe in libera uscita, impiegati, disoccupati magari con buona musica e  cibo buono, bio-solidale locale ed internazionale. Dove a lavorare possano essere anche le persone più svantaggiate, dove gli amministratori ogni tanto scendano ad ascoltare ed osservare…

· i malati psichiatrici perché le buone cose costruite con loro sull’ onda del pensiero includente di Basaglia  continuino ad esistere sul nostro territorio così tristemente devastato dalla depressione da solitudine ,da tante psicosi e dal record dei suicidi ,alle istituzioni dunque il compito di offrire opportunità di lavoro,cultura,cura, casa  lavorando con tutti i soggetti coinvolti. Le amministrazioni imparino a fare appalti anche con le Cooperative di inserimento lavorativo delle persone svantaggiate , pagando il giusto, pretendendo la qualità e veri progetti riabilitativi, non teorizzando il massimo risparmio, ma una società diversa.

· le donne  espulse  dal lavoro tessile  da sempre sottopagato fatto di fatica e sempre uguale ed assorbite in parte da nuove occupazioni soprattutto nel terziario, nel lavoro di cura,  l’occupazione femminile è scesa ,ma la fantasia e la forza delle donne può e deve segnare la nuova società che può nascere dalle macerie del distretto tessile industriale; chi ha provato il lavoro delle fabbrica non può rimpiangerlo e la devastazione dell’ambiente ci interroga donne e uomini su cosa di meglio lasceremo  a chi verrà dopo di noi ..

Serve a ciascuno di noi nei diversi ruoli (amministratori o militanti) sapere, conoscere la realtà per cambiarla.  Le parole chiave:territorio locale pensato nel globale, lavoro: quello finito (del distretto tessile)quello che c’è (precario,interinale, cooperativo, immateriale o materiale) quello che potrebbe esserci (pensieri mai pensati, energia alternativa, difesa dei beni comuni, lavoro buono dove si lavora meno e si lavora tutti, compatibile  perfino con un  ritorno ad una cultura più legata alla terra,alla montagna); 

Un idea  di rimettere le persone al centro del nostro agire controtendenza senza subire il fascino dei bilanci  quando si parla di:

Diritto alla salute come benessere psico-fisico  e non  solo come assenza di malattia , che si traduce in prevenzione e cura, riabilitazione pensata vicina ai cittadini, ben organizzata nei distretti socio sanitari o nelle case della Salute se si preferisce, dove i servizi siano vicini alla popolazione   e controllati  dall’Assemblea de Sindaci che della salute della popolazione son responsabili e da chi li utilizza con un piano di ricerca epidemiologica cioè con un piano di ricerca sullo stato di salute della popolazione specifico di questo strano territorio dove vigeva e sopravvive tuttora  un’etica del lavoro che nega cultura,l’istruzione, che non capisce che le rose contano come il pane .

Diritto alla casa  fondamentale e trasversale a tutti i soggetti che rappresentiamo, fatta di recupero dell’esistente,magari pensando ad un lavoro collettivo di più persone cui poi la casa resta,;intanto vale la pena di definire le politiche dell’ATC che tutti abbiamo pagato da quando ciascuno di noi  lavora e da cui pretendere qualità e manutenzione nelle case popolari  esistenti e nuove case per   i singoli e le famiglie soprattutto giovani che non trovano opportunità; ferma restando l’idea di un equi canone  e del sostegno agli affitti per le situazioni di nuova/vecchia povertà .

Cultura resistente, fatta di sano pensiero critico è l’antidoto contro le piccole patrie (e come dice Michele Serra” non esiste Patria che non sia feroce, preferisco Matria dove cresce il noce) fondate sull’ignoranza  e sulla ricerca del  nemico  e sulla guerra tra i poveri ,intanto che le libere volpi in libero pollaio dispiegano  il loro modello di società liberista di cui sappiamo  bene... i nostri consigli comunali e provinciali sarebbero meno stanchi e meno morti..la società reale potrebbe irromperci  a scompigliare le carte…

Lucietta Bellomo

